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TOOL KIT SCRUTINI PERIODICI E FINALI


Indicazioni operative per i Consigli di classe

Il Consiglio della Classe analizza il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento considerando in particolare:  
1. la situazione di partenza;  
2. le situazioni certificate di disabilità (P.E.I. per alunno certificato ai sensi della L. 104/1992); 
3. situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento (P.D.P. per alunno certificato ai sensi della L. 170/2010); 
4. le condizioni personali e specifiche di disagio che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e abilità (P.D.P. per alunno con Bisogni Educativi Speciali non rientranti nei casi di cui ai punti 1. e 2.); 
5. la frequenza regolare / irregolare; 
6. l’andamento nel corso dell’anno, valutando: 
a) le risposte positive agli stimoli e ai supporti personalizzati ricevuti;  
b) la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa;  
c) l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici;  
d) il progresso rispetto alla situazione di partenza; 
7. la partecipazione a percorsi di recupero e/o potenziamento curriculari e/o extracurriculari. 
I Docenti del Consiglio di Classe valuteranno di non ammettere l’alunno alla classe successiva o all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno attraverso appositi provvedimenti dispensativi e compensativi, di flessibilità didattica nell’ambito di una didattica individualizzata e personalizzata, che tenga conto delle caratteristiche e dei punti di forza dello studente. 
Ammissione/Non Ammissione alla classe successiva alla prima 
Per i requisiti e criteri di ammissione/non ammissione alla classe successiva alla prima si consulti l’apposita sezione del vigente PTOF
Ammissione/Non Ammissione all’Esame conclusivo di ciclo (Esame di Stato)
Per i requisiti e criteri di ammissione/non ammissione alla classe successiva all’esame di Stato si consulti l’apposita sezione del vigente PTOF

Il docente di sostegno fa parte a pieno titolo[footnoteRef:1] del Consiglio di classe [1:  Riferimenti normativi
Art. 13, comma 6, Legge 104/1992: “Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipando alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di intersezione, di interclasse, di classe e dei collegi dei docenti”.
Art. 315, comma 5, D.Lgs. 297/1994: ribadisce la contitolarità del docente di sostegno nella classe di assegnazione.
Art. 2, comma 6, D.Lgs. 62/2017: “I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutte le alunne e tutti gli alunni della classe”.
Art. 4, comma 2, DPR 122/2009: “I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni”.] 

Il docente di sostegno è a tutti gli effetti membro del Consiglio di classe (o del team docente nella primaria), con pari dignità e doveri rispetto agli altri docenti curricolari.
Il docente di sostegno partecipa a tutte le riunioni del Consiglio di classe (o team docente), agli scrutini intermedi e finali, con diritto di voto su tutti gli alunni, non solo su quelli con disabilità.
L’esclusione del docente di sostegno dagli scrutini è illegittima e comporta l’annullabilità delle deliberazioni assunte dal Consiglio di classe.

Se ci sono più docenti di sostegno che seguono lo stesso alunno, il loro voto in sede di scrutinio è unico[footnoteRef:2] e congiunto. [2:  Riferimenti normativi
Legge 104/1992, art. 13, comma 6
D.Lgs. 297/1994, art. 315, comma 5
D.Lgs. 62/2017, art. 2, comma 6
DPR 122/2009, art. 4, comma 2
O.M. 90/2001, art. 15, comma 10] 

I docenti di sostegno partecipano al processo educativo di tutti gli allievi della classe e quindi fanno parte a pieno titolo del Consiglio di classe con diritto di voto per tutti gli allievi della classe, sia o no certificati;
Se ci sono però più docenti di sostegno che seguono lo stesso allievo con disabilità, questa partecipazione deve “confluire” su un’unica posizione e quindi il loro voto all’interno del Consiglio di classe vale “uno”. Questa “unica” posizione vale per qualsiasi allievo, sia o no certificato.
I docenti di sostegno, infatti, si confrontano e concordano una posizione unica per ogni alunno seguito in comune, esprimendo un solo voto in sede di scrutinio, sia per gli alunni con disabilità che per gli altri alunni della classe. Questo principio evita che la presenza di più insegnanti di sostegno possa alterare il bilanciamento dei voti all’interno del Consiglio di classe. Anche se nella classe sono presenti più docenti di sostegno (perché ci sono più alunni con disabilità), per ogni singolo alunno ciascun docente esprime un solo voto; se più docenti seguono lo stesso alunno, il loro voto è unico e condiviso.

Il ruolo del docente di IRC all’interno del Consiglio di classe
Il docente di Religione Cattolica (IRC) è membro a pieno titolo[footnoteRef:3] del Consiglio di classe per tutti gli aspetti collegiali relativi agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. Partecipa quindi a tutte le operazioni di scrutinio periodico e finale, con gli stessi diritti e doveri degli altri docenti, e la sua presenza è necessaria affinché il Consiglio sia validamente costituito. Il docente IRC partecipa alla valutazione collegiale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni che si avvalgono dell’IRC, sia in sede di scrutinio intermedio che finale, contribuendo alla valutazione globale e all'ammissione all'esame di Stato. L'IRC concorre alla certificazione delle competenze per gli alunni avvalentisi, con riferimento agli obiettivi del PTOF. [3:  Riferimenti normativi
L’art. 309/3 del D.Lgs. 297/1994 afferma: “I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica fanno parte della componente docenti negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri docenti, ma partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica”.
D.Lgs 297/1994;
D.Lgs. 62/2017;
DPR 89/2009;
Intesa MIUR-CEI 2012;
Nota MIUR 1865/2017.] 

Gli artt. 2/4 e 4/3 del DPR 122/2009 prescrivono:
“La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all’intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121”.
L’art 6/3 circoscrive la loro partecipazione solo per gli allievi che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica: “In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, cui partecipano tutti i docenti della classe, […] nonché gli insegnanti di religione cattolica limitatamente agli alunni che si avvalgono di quest’ultimo insegnamento, attribuisce il punteggio per il credito scolastico di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 e successive modificazioni.” 

“Peso” del voto del docente dell’IRC nelle deliberazioni da adottare a maggioranza nello scrutinio finale
Il voto espresso dall’insegnante di RC, se determinante, diviene un giudizio motivato da iscriversi a verbale. Il riferimento normativo principale si rinviene nell’Intesa fra il Ministro della Pubblica Istruzione e il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, firmata il 13 giugno 1990, convalidata dal D.P.R. 23 giugno 1990, n. 202, al punto 2.7 afferma: “Nello scrutinio finale, nel caso in cui la normativa statale richieda una valutazione da adottarsi a maggioranza, il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale”. 

Ruolo del docente di attività alternativa all’IRC nel Consiglio di classe  		
Il docente di attività alternativa all’IRC partecipa a pieno titolo[footnoteRef:4] ai Consigli di classe e agli scrutini periodici e finali, con diritto di voto e capacità deliberativa, limitatamente agli alunni che si avvalgono delle attività alternative. Il docente di attività alternativa all’IRC è, pertanto, membro effettivo del Consiglio di classe per la valutazione degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, con piena dignità professionale e responsabilità valutativa, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente.		 [4:  Riferimenti normativi
Nota MIUR 695/2012;
D.Lgs. 62/2017; 
TAR Lazio 33433/2010;
CM 316/1987.
] 

Questo principio è stato chiarito e rafforzato dalla nota ministeriale n. 695/2012, che recepisce la sentenza del TAR Lazio n. 33433/2010, e ribadito dal D.Lgs. 62/2017: “I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti”.
La partecipazione agli scrutini è un diritto/dovere, volto a garantire pari dignità e trattamento agli alunni che non si avvalgono dell’IRC, evitando discriminazioni.

“Peso” del voto del docente di attività alternative all’IRC nelle deliberazioni da adottare a maggioranza nello scrutinio finale
Quanto previsto per il voto dell’insegnante di Religione Cattolica (IRC) vale esattamente anche per il docente di attività alternativa all’IRC: se, in sede di scrutinio finale, il voto espresso dal docente di attività alternativa risulta determinante in una deliberazione da adottarsi a maggioranza (ad esempio, per l’ammissione o la non ammissione di un alunno), tale voto deve essere motivato e iscritto a verbale.
Questa regola è sancita dalla normativa vigente (D.Lgs. 62/2017) e ribadita da numerose fonti ministeriali e giurisprudenziali, che equiparano la posizione e il ruolo dei due docenti nelle procedure collegiali di valutazione.

VALIDITÀ ANNO SCOLASTICO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- Per la validità dell’anno scolastico, per la frequenza scolastica minima e limite di assenze massimo, per le deroghe motivate, per il monte orario personalizzato si consulti l’apposita sezione del vigente PTOF

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Per le rubriche di valutazione degli apprendimenti si consulti l’apposita sezione del vigente PTOF

RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Per le rubriche di valutazione del comportamento si consulti l’apposita sezione del vigente PTOF
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